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Presentazione

Tre anni fa  la Cooperativa L. Milani, con il patrocinio della Re­
gione Piemonte, aveva completato un primo lavoro di analisi delle li­
nee generali, sia della Chiesa italiana del post-concilio, che della 
Chiesa Torinese.

Ci ponemmo, in quella sede, la verifica dell’ipotesi se l ’esperienza 
della Chiesa torinese rappresentasse o no un «caso» significativo per 
una realtà non solo diocesana, ma più vasta. Infine cercammo di of­
frire un «materiale di ricerca» molto articolato sulla complessa realtà 
della chiesa locale, sia sul versante istituzionale che su quello dei mo­
vimenti.

A questa prima fase del lavoro, che ebbe come sbocco la pubbli­
cazione del libro: «Chiesa e mondo cattolico nel post-concilio: il caso 
torinese» seguì una seconda che ebbe come obiettivo quello di appro­
fondire in termini monografici un aspetto specifico della Chiesa lo­
cale e cioè: l ’analisi delle trasformazioni delle coscienze di quei cre­
denti che negli anni ’70 e inizio ’80 hanno compiuto una scelta dì 
classe.

Scegliemmo in fondo la pista di riflessione che Giulio Girardi, 
coordinatore generale dell’opera, ci offrì già nella parte sopra citata 
(pag. 52ss).

Il risultato di questo intenso lavoro (durato ben tre anni) è dato 
da questo libro che, pensiamo, possa documentare con estremo rigo­
re un aspetto di rilievo della vita di molti credenti torinesi sia a livello 
individuale che di gruppo.

È questo un volume che, speriamo, faccia riflettere e discutere sia 
le comunità dei credenti, ma anche il mondo culturale e politico.

Infatti, i problemi affrontati sono di grande importanza ed attua­
lità e coinvolgono con significativi intrecci non solo la Chiesa, ma le 
forze culturali e sociali, i partiti nel loro insieme.

L ’obiettivo che la cooperativa si pone nella pubblicazione di que­
sto lavoro non è però solo quello di compiere un ’opera di «salvaguar­
dia Storica» di testimonianze e di documenti (per lo più ciclostilati) i 
quali, forse, facilmente sarebbero andati dispersi, ma di proporre al­
la discussione temi di grande importanza in una fase che reputiamo
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più che mai bisognosa di approfondimenti culturali e teologici di 
grande respiro.

Pensiamo perciò, con questo lavoro, di offrire un ulteriore con­
tributo alla crescita di una Chiesa che sappia porre come centrale la 
scelta dei poveri e ad essere un ambito di reale partecipazione dei f e ­
deli, pur nel rispetto dei diversi carismi, oltre che di confronto sereno 
con le culture del nostro tempo.

La Cooperativa 
di Cultura 
Lorenzo Milani
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